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ART 1 – OGGETTO DELL’APPALTO 
 
Il presente  documento contiene le indicazioni dell’appalto e le norme relative alle modalità di 
partecipazione alla trattativa diretta predisposta dal Comune di Cisano sul Neva,  i documenti 
da presentare a corredo del preventivo e la procedura di aggiudicazione, nonché le altre 
ulteriori informazioni relative all’appalto avente ad oggetto l’affidamento                                                                                     
delle opere di efficientamento energetico mediante cambio di serramenti presso il palazzo 
comunale e l’edificio denominato “U Rundò” in Loc. Conscente , in esecuzione della 
determinazione a contrarre del responsabile dell’Area Tecnica 
 
Il luogo di esecuzione della prestazione è il Comune di Cisano sul Neva 
 
 COD. CIG: 994127252D 
 

Il Responsabile del procedimento è il Geom. Carlo Dalla Pria, Responsabile Area Tecnica 
 
Per chiarimenti in merito alla presente richiesta rivolgersi al numero telefonico 0182 595026 
o/e all’indirizzo  e - mail ufficio.tecnico@comune.cisanosulneva.sv.it 
 
La documentazione per l’affidamento comprende: 
 
- prescrizioni per la formulazione del preventivo 
- dichiarazioni relative il possesso dei requisiti 

-elaborati progettuali 

 

 
ART. 2 –  OGGETTO DELL’APPALTO – DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI   
 
2.1 Il presente appalto consiste nell’affidamento di opere di efficientamento energetico tramite 
la sostituzione dei serramenti negli immobili di proprietà comunale siti in Via Colombo n. 53 
ed in Via Gombo 19, Loc. Conscente, come specificato negli elaborati progettuali allegati 
nell’ambito della trattativa diretta presso il sistema di e-procurement della P.A.  
 
 
 
 
ART. 3 -  IMPORTO STIMATO  
 
3.1 L’importo complessivo delle opere  è quantificato, a misura,in €. 33.848,52 di cui €. 
33.608,36 per lavori ed €.240,16 per oneri di sicurezza al netto dell’IVA;  
i costi di manodopera sono stimati in €. 4.217,02 con incidenza percentuale pari a 12,459% 
 
Tabella descrittiva delle lavorazioni  

Lavorazione Categoria Classifica 

Qualifica- 
zione ob- 
bligatoria 
(si/no) 

Importo  
(€) 

% 
% 
Subappalto 



 

 

  
 
edifici Civili e Industriali 

 

 
 
 
OG1 

I no 33.848,52 100 

Previsto ai 
sensi della 
normativa 
vigente in 
merito 

 
 
2.5 L’appalto è finanziato  totalmente con i fondi dell’Unione Europea “Next Generation 
EU”  - PNRR, missione 2, componente C4, intervento 2.2: Interventi per la resilenza, la 
valorizzazione del territorio e l’efficienza energetica dei comuni- piccole opere (art. 1, 
commi 29 e ss., L.n. 160/2019 -  anni dal 2020 al 2024) annualità 2023    

 
2.6 Il pagamento delle prestazioni contrattuali avverrà  in conformità a quanto disposto  dalla 
normativa vigente in materia e nel capitolato d’appalto all’art. 2.17 previo accertamento della 
corretta esecuzione da parte della D.L.; 
  
2.7 Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto verrà effettuato nel 
rispetto dei termini previsti dal d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231 come modificato ed integrato dal 
D.lgs. 9 novembre 2012, n. 192. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità 
dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della l. 13 agosto 2010, n. 136. 
 
 
ART 4 - DURATA DEL L’APPALTO 
 
4.1. Il tempo utile per l'esecuzione dell’intervento è quantificato in giorni 90, decorrenti dalla 
data di consegna dei lavori che dovrà avvenire inderogabilmente entro il 15 Settembre 2023 . 
 

ART 5 -  RICHIESTA ALLA DITTA E CRITERIO DI AFFIDAMENTO 

5.1 alla ditta viene chiesto di formulare il proprio preventivo, tramite ribasso percentuale 
sull’importo dei lavori oggetto di affidamento, che dovrà essere necessariamente inferiore 
all’importo stimato;  

5.2 L’affidamento in oggetto avverrà mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 51 
comma 2, 2.1. che modifica la lettera a) del D.L 77/2021, convertito nella Legge 108 del 
29 Luglio 2021, disponendo: “ a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 
150.000 euro  e per servizi e forniture, ivi  compresi  i  servizi  di  ingegneria  e architettura 
e l'attivita' di progettazione, di importo  inferiore  a 139.000  euro.  In  tali  casi   la   
stazione   appaltante   procede all'affidamento diretto, anche senza consultazione di piu'  
operatori economici,  fermo  restando  il  rispetto   dei   principi   di   cui all'articolo 30 del 
codice dei contratti pubblici di cui  al  decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50",   

5.3 per l’affidamento diretto la stazione appaltante dispone di avvalersi della “Trattativa 
Diretta” svolta tramite il sistema di e-procurement della pubblica amministrazione - 
MEPA, sulla base della sola valutazione del prezzo proposto, tramite ribasso percentuale 
sull’importo quantificato dalla S.a. per il lavoro.  

 

 
ART 6 - SOGGETTI AMMESSI ALLA TRATTATIVA: 
 



 

6.1 Partecipa le ditte che ha ricevuto invito alla trattativa diretta presso il MEPA secondo le 
modalità previste dalla procedura e scelta, in relazione alle disposizioni di cui all’art. 30 
del D.Lgs 50/2016,34 e 42 in considerazione del principio di rotazione di cui all’art. 36 
comma 1 del D.lgs 50/2016, tra quelle abilitate al mercato elettronico per i bandi  del 
lavoro oggetto della trattativa stessa,  in  possesso dei requisiti di ordine generale previsti 
dagli artt. 80 ed 83 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

 
 
ART .7 – CONDIZIONI PER LA FORMULAZIONE DEL PREVENTIVO: 
 
7.1. Non è ammessa la partecipazione alla trattativa degli operatori economici per i quali 
sussistano: 
 
7.1.1. le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 
 
7.1.2. le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 
2011, n. 159; 
 
7.1.3. le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che siano 
incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica 
amministrazione. 
 
  ART 8 - MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE: 
 
8.1  La verifica del possesso dei requisiti avverrà in conformità a quanto disposto dall’art. 36, 
comma 6-ter. Del D.Lgs 50/2016, e ss.mm.ii., che recita: “Nelle procedure di affidamento 
effettuate nell’ambito dei mercati elettronici di cui al comma 6, la stazione appaltante verifica 
esclusivamente il possesso da parte dell’aggiudicatario dei requisiti economici e finanziari e 
tecnico professionali ferma restando la verifica del possesso dei requisiti generali effettuata 
dalla stazione appaltante qualora il soggetto aggiudicatario non rientri tra gli operatori 
economici verificati a campione ai sensi del comma 6-bis..” ed in ogni caso ai sensi delle 
disposizioni di cui al D.L. 77/2021 convertito in L.108 del 20 Luglio 2021;  
 
ART 9 - CHIARIMENTI 
 
9.1. È possibile ottenere chiarimenti in merito a tale richiesta di preventivo mediante la 
proposizione di quesiti scritti da inoltrare alla Stazione Appaltante, all’indirizzo di posta 
certificata comune.cisanosulneva@actaliscertymail.it  o, in alternativa all’indirizzo e-mail: 
ufficio.tecnico@comune.cisanosulneva.sv.it. 
 
9.2. Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite fino al giorno 
prima della scadenza del termine fissato per la presentazione del preventivo. 
 
 
ART 10- DOCUMENTAZIONE 
 
10.1 La documentazione richiesta a comprova dei requisiti  ed il preventivo,  dovranno essere 
trasmessi esclusivamente mediante sistema telematico sul MEPA, nell’ambito della procedura 
di Trattativa diretta. Il termine ultimo per la presentazione della documentazione è fissato per 
il giorno 12.06.2023 alle ore 18:00. 
 



 

 

Si darà corso alla procedura di valutazione dei preventivi in data 13.06.2023 
 
10.2 Le dichiarazioni relative al possesso dei requisiti  richieste dal presente documento  
potranno essere redatte sul “modello A” messo a disposizione presso il Mepa nell’ambito 
della procedura di trattativa diretta per il presente lavoro; 
 
10.3 Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti ed 
integrazioni da parte della stazione appaltante. 
 
10.4 Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel D.lgs. 7 marzo 2005, 
n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale). 
 
 
ART 11- COMUNICAZIONI 
 
11.1. tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e 
operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese al 
domicilio eletto o all’indirizzo di posta elettronica o all’indirizzo di posta elettronica 
certificata-PEC indicati dagli offerenti, il cui utilizzo sia stato espressamente autorizzato 
dall’operatore. Verrà utilizzato in modo primario e prioritario  l'indirizzo PEC. Eventuali 
modifiche dell’indirizzo PEC, o dell’indirizzo di posta elettronica non certificata, o problemi 
temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente 
segnalate all’ufficio; diversamente l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo 
o mancato recapito delle comunicazioni. 
 
 
ART 12 -  ULTERIORI DISPOSIZIONI 
 
12.1. Si procederà all’affidamento in favore dell’operatore economico qualora il preventivo  

presentato sia ritenuto vantaggioso e congruo per la stazione appaltante. 

12.2. È facoltà della stazione appaltante di non procedere all’affidamento della trattativa 
qualora il preventivo non  risulti conveniente o idoneo in relazione all’oggetto del contratto. 
 
In ogni caso, la presente richiesta non costituisce proposta contrattuale e non vincola in 
alcun modo l’Amministrazione ad affidare direttamente la prestazione agli operatori aderenti. 
 
12.3. il preventivo presentato vincolerà il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del 
termine indicato per la presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione 
appaltante. 
 
12.4. La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste 
dalla normativa vigente in materia al controllo del possesso dei requisiti prescritti. 
 
12.6 La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui all’art. 110 del Codice, in caso di 
fallimento, liquidazione coatta o concordato preventivo dell'appaltatore o di risoluzione del 
contratto o di recesso dal contratto ai sensi dell’art. 92, comma 4, del d.lgs. 6 settembre 2011, 
n. 159. 
 
 
ART 13- GARANZIE RICHIESTE 



 

13.1 All’atto della stipulazione del contratto l’affidatario deve presentare: 

13.1.1 ai sensi dell’art. 2.9 del capitolato speciale d’appalto, l’affidatario per la 
sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto forma 
di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del 
d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Ove il ribasso sia 
superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le 
obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale 
inadempimento delle obbligazioni stesse;  

 13.1.2 la polizza assicurativa per una somma assicurata per le opere con un minimo di € 
500.000 ed un massimo di € 5.000.000,00 ai sensi dell'articolo 31 del capitolato speciale 
d'appalto e dell'art. 103 comma 7 del Codice. 

 
 ART 14 - PAGAMENTO IN FAVORE DELL’AUTORITÀ E PASSOE 

14.1 Ai sensi delle disposizioni della delibera di autofinanziamento dell’Autorità 
attualmente vigente   n. 830 del 21 dicembre 2021, pubblicata sulla gazzetta ufficiale n. 64 
del  17 marzo 2022, l’operatore economico è esente dal pagamento, in quanto il calcolo del 
valore stimato dell’appalto,  eseguito ai sensi dell’art. 35, comma 4 del D.Lgs 50/2016 
risulta inferiore alle soglie di contribuzione 
 
14.2 Non è obbligo dell’operatore economico provvedere all’ottenimento del PASSOE in 
conformità alla normativa vigente  

 
ART 15 - REQUISITI DI CAPACITA' ECONOMICO-FINANZIARIA E TECNICO-
ORGANIZZATIVA 
Le imprese invitate a presentare il proprio preventivo dovranno essere in possesso dei 
requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016, nonché di quelli di ordine 
speciale di cui all’art. 83, e precisamente: 
a) Requisiti di idoneità professionale 
15.1 I concorrenti  devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 
    15.1.1 REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE: 
- Iscrizione alla CCIAA per attività corrispondente al lavoro del presente appalto(per le Ditte 
con sede in uno Stato straniero: iscrizione in uno dei registri professionali o commerciali 
istituiti nello Stato di appartenenza di cui al D.Lgs. n. 50/2016) 
- possesso o disponibilità di attrezzatura tecnica adeguata alla realizzazione degli interventi 
di che trattasi. 

- importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di 
invito, non inferiore all'importo a base di appalto, da comprovarsi attraverso la 
presentazione dei certificati di regolare esecuzione lavori rilasciati da Enti o privati 

  15.1.2  Capacità economica e finanziaria            
 - fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per  numero 3 esercizi 
 
  Se in possesso dell’attestazione SOA, allegare la certificazione in luogo delle dichiarazioni 
sopra richieste  inerenti  il possesso dell’adeguata  attrezzatura tecnica,  dei lavori analoghi e 
del fatturato annuo      
 
  



 

 

15.2 Per i raggruppamenti temporanei e per i consorzi ordinari di tipo orizzontale, di cui 
all’art. 45, comma 2 lettera d), e) e) del Codice, i requisiti economico-finanziari e tecnico-
organizzativi richiesti devono essere posseduti dalla mandataria o da una impresa consorziata 
nella misura minima del 40%; la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente 
dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate, ciascuna nella misura minima del 10% di 
quanto richiesto all’intero raggruppamento. L’Impresa mandataria in ogni caso dovrà 
possedere i requisiti in misura maggioritaria 
 

 
ART  16 – AVVALIMENTO  

16.1 Ai sensi e secondo le modalità e condizioni di cui all’art. 89 del Dlgs n. 50/2016 il 
concorrente singolo, consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. 48 del Dlgs n. 50/2016, 
può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti economici e/o tecnici 
avvalendosi dei requisiti di altro soggetto.  

Non è consentito l'avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali.  

Ai sensi dell'art. 89 comma 1 Dlgs n. 50/2016 il contratto di avvalimento contiene a pena 
di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione 
dall'ausiliaria.  

E' ammesso l'avvalimento di più ausiliarie. L'ausiliaria non può avvalersi di altro soggetto. 
Non è consentito che del medesimo operatore ausiliario si avvalga più di un concorrente. 
Non è altresì consentita la partecipazione alla gara in qualsiasi altra forma (individuale o 
associata) dell’impresa ausiliaria e del concorrente che si avvale dei requisiti dell’impresa 
medesima. L'ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall'art. 80 del Dlgs n. 50/2016 e 
dichiararli in sede di presentazione della documentazione amministrativa richiesta.  

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all'esclusione del concorrente e all'escussione 
della garanzia provvisoria, fermo restando l'applicazione dell'art. 80 comma 12 Dlgs n. 
50/2016. Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per 
l'ausiliaria sussistano motivi obbligatori di esclusione o dove non soddisfi i criteri di 
selezione, la S.A. impone al concorrente di sostituire l'ausiliaria.  

In qualunque fase sia necessaria la sostituzione dell'ausiliaria, il RUP, richiede per iscritto 
al concorrente la sostituzione dell'ausiliaria assegnando congruo termine per 
l'adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta.  

Il concorrente , entro tale termine , deve produrre documenti dell'ausiliaria subentrante. In 
caso di inutile decorso del termine, la S.A. procede all'esclusione del concorrente dalla 
procedura. Il contratto deve essere prodotto unitamente alla documentazione 
amministrativa . E' sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della 
dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento , a condizione che i citati 
elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine 
di presentazione dell'offerta. La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a 
disposizione dall'impresa ausiliaria non è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di 
avvalimento 

 
ART 17 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DEI 
PREVENTIVI 



 

 
17.1  i preventivi dovranno essere presentati entro le ore 18.00 del giorno 12.06.2023 
nell’apposita sezione MEPA. 
La documentazione da presentare è quella di seguito meglio specificata : 
 
Per l’attestazione del possesso dei requisiti: 
- Dichiarazione possesso requisiti – modello A 
- dichiarazione dell'ausiliaria (in caso di avvalimento); 
- (Se ricorre la fattispecie) dichiarazione per concorrenti con idoneità plurisoggettiva e i 
consorzi 
 
Preventivo:  
redatto sull’apposito modello generato dal Mepa 
 
Tutta la documentazione presentata dovrà essere sottoscritta digitalmente e qualora si 
presentino documenti a comprova dovranno essere  anch’essi firmati digitalmente del legale 
rappresentante della ditta 
 
ART 18 -  PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 
 
18.1 la documentazione nell’ambito della trattativa diretta sarà esaminata il giorno 13.06.2023 
in base alle procedure codificate all’interno del MEPA 
 
18.2 L'affidamento sarà comunicato nelle forme previste dalla legge. 
 
 
ART  19 – SUBAPPALTO 
 

19. Il subappalto è ammesso in conformità a quanto previsto dall’art. 49 del D.L. 77/2021 
convertito in L.108 del 29 Luglio 2021 e per le parti ancora in vigore dell’art. 105 del 
D.L.gs 50/2016 e ss.mm.ii..   
Fermo restando le disposizioni che non consentono di affidare a terzi l’integrale esecuzione 
delle prestazioni oggetto dell’appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni 
relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera, 
questa stazione appaltante, intende, in conformità alla normativa vigente, non limitare il 
subappalto. 
 Ai sensi del comma 7 dell’art. 105 del D.Lgs 50/2016 l’affidatario deve depositare il 
contratto di subappalto almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione 
delle relative prestazioni.  
Al momento del deposito del contratto di subappalto, l’appaltatore richiedente,  oltre al 
contratto stesso, deve altresì presentare:  
- camera di Commercio del subappaltatore; 
- indicare le posizioni degli enti previdenziali del subappaltatore; 
- documenti d’identità del subappaltatore; 
- Dichiarazione del subappaltatore che attesti l’assenza dei motivi di esclusione  di cui all’art. 
80 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii  
- dichiarazione del possesso dei requisiti speciali di cui all’art. 83 e, se ricorre la fattispecie, il 
possesso dei requisiti di cui  all’art. 84  del codice. 
- dichiarazione relativa all’iscrizione nelle White List istituite presso le prefetture competenti 
in relazione alla sede del subappaltatore 
- dichiarazione dalla quale si evince se il subappaltatore è una micro o piccola impresa, o , in 



 

 

alternativa, la richiesta del subappaltatore del pagamento diretto qualora la natura del 
contratto lo consenta. 
 
 19.5 In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in 
caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6 del Codice. 
 
ART 20 -  ONERI A CARICO DELL’IMPRESA AFFIDATARIA 
 
20.1 L’affidatario sarà tenuto a: 
- prestare la cauzione definitiva in conformità all’articolo 103 del Codice e secondo quanto 
disposto nel presente documento;  
- prestare polizza assicurativa in conformità all’articolo 103 comma 7, del Codice e secondo 
quanto disposto nel presente documento prescrittivo; 
- assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136/2010. 
- consegnare, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e se possibile prima della consegna del 
lavoro: a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento; b) un 
piano operativo/sostitutivo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori; c) la 
documentazione per la verifica dell'idoneità tecnico professionale di cui all'allegato XVII del 
decreto legislativo n. 81/2008. 
- attuare a favore dei lavoratori dipendenti e, se cooperative, anche verso i soci, condizioni 
normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro e dagli 
accordi locali integrativi degli stessi, applicabili alla data dell’offerta alla categoria nella 
località in cui si svolge il lavoro; 
- applicare il contratto o gli accordi di cui sopra anche dopo la scadenza e fino alla loro 
sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. I suddetti obblighi vincolano 
l’Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse ed 
indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalle dimensioni 
dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 
l’Impresa è responsabile, in rapporto alla stazione appaltante, dell’osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti 
anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto. Il fatto che il 
subappalto non sia stato autorizzato, circostanza che peraltro configura ipotesi di reato, non 
esime l’Impresa dalla responsabilità di cui sopra e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 
stazione appaltante; 
- comunicare alla Stazione appaltante l'elenco delle imprese coinvolte nel piano di 
affidamento con riguardo alle forniture e ai servizi, nonché ogni eventuale variazione dello 
stesso elenco, successivamente per qualsiasi motivo 
 
Si rimanda, inoltre,  alle disposizioni di leggi in merito  

 

ART 21-  FORMA DEL CONTRATTO: 
 
21.1 Il contratto oggetto del presente appalto sarà stipulato mediante scrittura privata 
autenticata a rogito del Segretario del Comune, con modalità informatiche. Il contratto dovrà 
essere sottoscritto digitalmente dalle parti e, pertanto, il soggetto legale rappresentante della 
Ditta dovrà essere in possesso di valido dispositivo di firma; 
 



 

ART 22-  PAGAMENTI  
 
22.1  Il pagamento verrà effettuato tramite bonifico bancario allo stato di avanzamento lavori. 
Il Committente procederà al pagamento solo dopo avere accertato la regolarità contributiva 
presso gli appositi istituti mediante la richiesta del DURC, a frequenza quadrimestrale. 
In caso di DURC irregolare trovano applicazione le disposizioni di cui all’art. 30 del D.lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii. 
 
 
ART 23-  PENALI E PREMIO DI ACCELERAZIONE 
 
23.1 Come stabilito  all’art. 2.14 del capitolato d’appalto, in deroga all'articolo 113-bis del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, in caso di inosservanza dei tempi di esecuzione, per ogni 
giorno di ritardo rispetto al termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, sarà applicata una 
penale nella misura dallo 0,6 per mille  all’1 per mille  sull’importo contrattuale, da 
determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo;  
 
23.1.2.. La penale trova applicazione anche in caso di ritardo nel rispetto dei termini imposti 
dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati;  
 
23.1.3. Le penali sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento;  
 
23.1.4. L’importo complessivo delle penali non potrà essere superiore al 20% dell’ammontare 
netto contrattuale. Qualora il ritardo nell’adempimento delle obbligazioni, determini un 
importo massimo della penale misura superiore, si procederà alla risoluzione del contratto con 
le modalità previste dall’art. 108 del D. Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. 
 
23.2 qualora l'ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine ivi indicato, è 
riconosciuto, a seguito dell'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato 
di regolare esecuzione, un premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo determinato 
sulla base degli stessi criteri stabiliti per il calcolo della penale, mediante utilizzo delle 
somme indicate nel quadro economico dell'intervento alla voce imprevisti, nei limiti delle 
risorse ivi disponibili, sempre che l'esecuzione dei lavori sia conforme alle obbligazioni 
assunte.  
 
ART 24 -  DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 
24.1 Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità 
giudiziaria del Foro di Savona, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 
 
 
ART 25 -  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E DATI SENSIBILI 
 
 25.1 L’Ente tratta i dati personali raccolti in occasione della partecipazione alla presente 
procedura selettiva, nel pieno rispetto del Regolamento UE 2016/679 e della normativa 
nazionale di protezione, al solo scopo e per il solo tempo necessari al perseguimento delle 
proprie finalità istituzionali. In particolare, la raccolta sarà limitata ai dati personali 
strettamente necessari, i quali saranno oggetto di valutazione al fine di verificare il 
possesso dei requisiti previsti dalla presente procedura selettiva nonché per istruire il 
successivo procedimento ed adottare il provvedimento finale. 



 

 

2. Sono raccolti e, comunque, trattati, i dati relativi alle persone fisiche che, in ragione 
della propria appartenenza alla struttura organizzativa del partecipante, sono soggetti 
all’obbligo di fornire documenti, informazioni e dichiarazioni rilevanti ai fini della 
procedura. I dati personali potranno altresì essere acquisiti presso altre pubbliche 
amministrazioni o presso banche dati pubbliche. 
3. Il trattamento dei dati prescinde il consenso dell'interessato in quanto necessario per 
l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri 
di cui è investito il Titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 6 del Regolamento (UE) 
2016/679. 
4. I dati personali potranno essere comunicati ad altre pubbliche amministrazioni e 
potranno essere oggetto di confronto con altri dati già in possesso di questo Ente, nei limiti 
in cui ciò si renda necessario. 
5. I dati personali saranno diffusi, limitatamente a quanto imposto dalle vigenti norme di 
legge. 
6. La conservazione dei dati avverrà per il tempo necessario al perseguimento delle 
descritte finalità e, comunque, sotto l’osservanza della disciplina in materia di 
conservazione dei documenti amministrativi. 
7. Maggiori e dettagliate informazioni, anche in relazione ai diritti e relative modalità di 
esercizio, spettanti all’interessato, possono essere reperite sul sito web istituzionale, alla 
pagina raggiungibile all'indirizzo: https://privacy.nelcomune.it/comune.cisanosulneva.sv.it 
 
 

ART. 26 - PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI - ADEMPIMENTI 
 
26. 1. In conseguenza dell’affidamento del lavoro di che trattasi, qualora il fornitore si 
trovasse ad effettuare il trattamento di dati personali per conto dell’Ente (Titolare del 
trattamento), assumendo la qualifica di Responsabile del trattamento ai sensi e per gli 
effetti di cui all’articolo 28 del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito, per brevità, 
“GDPR”). Egli sarà, pertanto, autorizzato al compimento delle sole operazioni di 
trattamento necessarie, con riferimento ai soli dati personali necessari, ad eseguire le 
prestazioni affidate. 
 
26.2. In caso di affidamento del lavoro, i rapporti tra Titolare e Responsabile saranno 
regolamentati – ai sensi dell’articolo 28 del GDPR – dalle prescrizioni contenute nel 
Disciplinare allegato, il quale s’intende accettato senza riserve con la presentazione del 
preventivo. Le prescrizioni contenute nel presente documento  potranno subire modifiche 
ed integrazioni in conseguenza della valutazione delle informazioni, documenti e 
dichiarazioni richiesti dal presente articolo. L’esecuzione delle operazioni di trattamento 
per conto del Titolare costituisce manifestazione espressa della volontà di accettare tutte le 
prescrizioni da esso impartite. 

Considerato che, a norma dell’articolo 28, paragrafo 1, del RGPD “Qualora un 
trattamento debba essere effettuato per conto del titolare del trattamento, quest'ultimo 
ricorre unicamente a responsabili del trattamento che presentino garanzie sufficienti per 
mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento 
soddisfi i requisiti del presente regolamento e garantisca la tutela dei diritti 
dell'interessato”, l’appaltatore, se ricorre il caso,  dovrà elaborare prima dell’inizio del 
lavoro apposito documento contenente le informazioni (minime) di seguito riportate: 
 
26.2.1 IDENTIFICAZIONE DEL RESPONSABILE 
1) dati identificativi, fiscali e di contatto; 



 

2) estremi identificativi del Rappresentante del responsabile del trattamento non stabilito 
nello Spazio Economico Europeo (nei casi previsti dall’articolo 27 del RGPD); 
3) indicazione in merito all’avvenuta designazione del Responsabile per la protezione dei 
dati personali (RPD o DPO), ovvero dichiarazione di non sottostare a tale obbligo; 
4) indicazione in merito alla tenuta dei registri delle attività di trattamento, ovvero 
dichiarazione di non sottostare a tale obbligo; 
5) indicazione in merito all’avvenuta adozione di un modello organizzativo gestionale (od 
altro documento o procedura  similare) per l’attuazione delle prescrizioni e misure in 
materia di protezione dei dati personali; 
6) modalità e procedure di formazione, istruzione ed autorizzazione del personale 
(dipendente o collaboratore o assimilati). In particolare, specificare se, per lo svolgimento 
del servizio oggetto di affidamento: 
- il personale sia in possesso di particolari qualifiche, abilitazioni o titoli professionali; 
- il personale sia soggetto a specifici accordi documentati di riservatezza / non 
divulgazione (ad es. segreto professionale, ecc.); 
- sia prevista la designazione di un referente privacy (o figura analoga) con funzioni di 
coordinamento delle attività con il Titolare; 

- in caso di affidamento di servizi a contenuto tecnologico, il personale espleterà funzioni 
di amministratore di sistema, nell’accezione di cui al Provvedimento generale del Garante 
per la Protezione dei dati Personali 27/11/2008 (e successivi provvedimenti di modifica e 
precisazione). In tal caso il Responsabile ne fornisce altresì l’elenco nominativo, 
unitamente all’attestazione delle conoscenze, dell’esperienza, della capacità e 
dell’affidabilità degli stessi soggetti e le specifiche istruzioni impartite; 

7) indicazione in merito all’avvenuta adozione di una procedura per la gestione delle 
violazioni di dati personali ed all’istituzione ed aggiornamento di un registro delle 
medesime violazioni; 
8) dichiarazione di essere o di non esser stato destinatario di provvedimenti sanzionatori o 
correttivi, divenuti definitivi, ad opera del Garante per la protezione dei dati personali o di 
altra Autorità di controllo, in relazione al trattamento di dati personali effettuato nel 
contesto di servizi analoghi o similari. In caso di provvedimenti subìti, indicandone gli 
estremi; 
9) dichiarazione (e documentazione) di adesione a codici di condotta ai sensi dell’articolo 
40 del RGPD; 
10) dichiarazione (e documentazione) di essere in possesso di una certificazione, ai sensi 
dell’articolo 42 del RGPD, in relazione ai trattamenti che si intendono effettuare nello 
svolgimento del servizio in oggetto; 
10) dichiarazione (e documentazione) di essere in possesso di una o più certificazioni, con 
riferimento alla gestione della sicurezza delle informazioni, sicurezza IT, sicurezza 
cibernetica e protezione dei dati personali (famiglia ISO/IEC 27000); 
11) in caso di servizio erogato in modalità cloud, dichiarazione e documentazione relativa 
alla qualificazione e presenza nel catalogo dei servizi cloud qualificati per la PA di AgID 
(ora ACN). 
 
26..2.2  DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 
Facendo ricorso alle definizioni contenute nella normativa di protezione dei dati personali, 
il Responsabile dovrà illustrare le modalità tecniche, tecnologiche ed organizzative di 
erogazione del servizio, dettagliando: 
A) le categorie di dati personali coinvolte dalle operazioni di trattamento, evidenziando la 
presenza delle seguenti fattispecie: 
- dati anagrafici (nome, cognome, sesso, data di nascita, luogo di nascita, codice fiscale) 



 

 

- dati di contatto (indirizzo postale o di posta elettronica, numero di telefono fisso o 
mobile) 
- dati di accesso e di identificazione (username, password, customer ID, altro...) 
- dati di pagamento (numero di conto corrente, dettagli della carta di credito, altro...) 
- dati relativi a condanne penali e ai reati o a connesse misure di sicurezza 
- dati di profilazione 
- dati relativi a documenti di identificazione/riconoscimento (carta di identità, passaporto, 
patente, CNS, altro...) 
- dati relativi all’ubicazione 
- dati che rivelano l’origine razziale o etnica 
- dati che rivelano le opinioni politiche 
- dati che rivelano le convinzioni religiose o filosofiche 
- dati che rivelano l’appartenenza sindacale 
- dati relativi alla vita sessuale o all’orientamento sessuale 
- dati relativi alla salute 
- dati genetici 
- dati biometrici 
B) le categorie di Interessati coinvolte dalle operazioni di trattamento, evidenziando la 
presenza delle seguenti fattispecie: 
- dipendenti/consulenti 
- utenti/contraenti/abbonati/clienti (attuali o potenziali) 
- associati, soci, aderenti, simpatizzanti, sostenitori 
- soggetti che ricoprono cariche sociali 
- beneficiari o assistiti 
- pazienti 
- minori 
- persone vulnerabili (es. vittime di violenze o abusi, rifugiati, richiedenti asilo) 
C) le operazioni di trattamento (a mero titolo esemplificativo, la raccolta, la registrazione, 
l'organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l'adattamento o la modifica, 
l'estrazione, la consultazione, l'uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o 
qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l'interconnessione, la 
limitazione, la cancellazione o la distruzione) specificando: 
1) quelle a carico del Responsabile e di eventuali altri responsabili (fatto salvo quanto infra 
previsto in relazione alla possibilità di avvalersene) e quelle a carico del Titolare; 
2) per ciascuna operazione, se la medesima avverrà presso la sede del Titolare, del 
Responsabile (o altri responsabili) o in modalità mista; 
3) per ciascuna operazione, se sia necessario e quale sarà il coinvolgimento (o supporto) 
del Titolare. In particolare, precisando: 
- le procedure ed i tempi di acquisizione dei dati personali presso il Titolare del trattamento 
e di quelle di riconsegna al termine dell’affidamento; 
- le procedure di comunicazione dei dati personali con il Titolare (durante lo svolgimento 
del servizio); 
- la necessità di accesso a banche dati del Titolare, formate o detenute da uffici o servizi 
diversi da quello affidante (con indicazione delle ragioni di necessità, tempi, periodicità, 
modalità, ecc.); 
4)  nel caso sia prevista una raccolta di dati personali presso l’interessato o presso terzi, i 
soggetti presso i quali avverrà la raccolta, i tempi e le relative modalità; 
5) in caso di utilizzo, da parte degli interessati, di strumenti elettronici forniti dal 
Responsabile, la tipologia degli strumenti, i tempi e le modalità; 



 

6)  in caso di utilizzo di servizi cloud necessari a rendere il servizio affidato (software 
gestionali, crm, ecc.), la tipologia dei servizi, i tempi e le modalità; 
7) i luoghi e le procedure di conservazione dei dati personali, trattati per conto del Titolare; 
8) nel caso sia prevista una comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi 
altra forma di messa a disposizione di dati personali, i soggetti destinatari, i tempi e le 
modalità di esecuzione; 
9) le procedure e le modalità di distruzione o cancellazione dei dati personali al termine 
dell’affidamento; 
10) nel caso sia prevista l’anonimizzazione dei dati personali, trattati per conto del 
Titolare, anche successiva alla scadenza dell’affidamento, la descrizione dei tempi e delle 
modalità di esecuzione; 
8) l’esistenza di disposizioni normative o dell’Autorità che impongano una conservazione 
dei dati personali, trattati per conto del Titolare, anche oltre la scadenza del servizio 
affidato (e relativi tempi di conservazione); 
D) le modalità, tecniche ed organizzative, mediante le quali il fornitore intende rendere 
disponibili all’utenza le informazioni prescritte dagli articoli 13 e 14 del RGPD (il cui 
contenuto è a carico e sarà fornito dal Titolare). In particolare dovrà essere indicato se 
previsto l’utilizzo di modalità informatiche (es. sito web) o di modalità analogiche 
(cartellonistica presso i luoghi di prestazione del servizio, modulistica cartacea, ecc.); 
E) le modalità, tecniche ed organizzative, mediante le quali il fornitore ha previsto 
l’esercizio dei diritti dell’interessato ed il relativo riscontro da parte del Titolare; 
 
26.2.3  MISURE DI SICUREZZA 
In relazione allo specifico profilo della sicurezza del trattamento dei dati personali, il 
fornitore deve fornire: 
a) la descrizione (tipologica) delle misure di sicurezza adottate per prevenire perdite di 
integrità, disponibilità e confidenzialità dei dati personali, con riferimento ai luoghi fisici 
ove avverranno le operazioni di trattamento. La descrizione dovrà evidenziare le misure 
adottate a garanzia della separazione dei dati personali trattati per conto del Titolare, 
rispetto a quelli trattati per conto proprio o di terzi; 
b) la descrizione (tipologica) delle misure di sicurezza adottate per prevenire perdite di 
integrità, disponibilità e confidenzialità dei dati personali, con riferimento agli strumenti 
elettronici (hardware e software) utilizzata per il trattamento. La descrizione dovrà 
riguardare le misure indicate dall’Agenzia per l’Italia Digitale con la Circolare 18 aprile 
2017, n. 2/2017 e dovrà evidenziare le scelte adottate a garanzia della separazione logica 
dei dati personali trattati per conto del Titolare, rispetto a quelli trattati per conto proprio o 
di terzi; 
c) le attività e gli oneri (esclusi quelli di carattere economico), previsti a carico del Titolare 
e necessari per consentire la sicurezza del trattamento dei dati personali e la sua conformità 
alla normativa. 
d) le modalità, anche tecniche e le procedure mediante le quali il Responsabile intende 
assicurare l’esattezza, la veridicità, l’aggiornamento, la pertinenza e la non eccedenza dei 
dati personali oggetto di trattamento, per conto del Titolare, rispetto alle finalità per le 
quali sono stati raccolti e saranno successivamente trattati; 
Qualora, in relazione al trattamento di dati personali effettuato dal Responsabile per conto 
di altro Titolare, in fattispecie assimilabile a quella oggetto di affidamento, sia già stata 
effettuata una valutazione d’impatto sulla protezione dei dati personali - ai sensi 
dell’articolo 35 del RGPD – il Responsabile ne fornisce le informazioni rilevanti, 
impegnandosi a prestare al Titolare la collaborazione necessaria a condurre la propria 
valutazione. In caso non sia stata effettuata o non sia disponibile, il fornitore deve 
relazionare in merito alle soluzioni tecniche ed organizzative adottate con riferimento alle 



 

 

seguenti categorie di rischio (indicando, per ciascuna, quali misure contribuiscono a 
mitigare il rischio, quale sia la gravità del rischio e come stima la probabilità di 
verificazione del rischio, tenuto conto delle misure adottate o pianificate): 

1) accesso illegittimo ai dati; 
2) modifiche indesiderate ai dati; 
3) perdita di dati 

 
26.2. 4 TRASFERIMENTO DI DATI PERSONALI ALL’ESTERO 
Ove il Responsabile intenda trasferire all’estero i dati personali, oggetto di trattamento per 
conto del Titolare, ne dovrà fare espressa menzione, indicando: 
a) il paese nel quale s’intendono trasferire i dati personali; 
b) le categorie di dati personali oggetto di trasferimento; 
c) le categorie di Interessati i cui dati personali saranno trasferiti; 
d) le operazioni di trattamento previste a seguito del trasferimento; 
e) ove il trasferimento avvenga verso un paese terzo o un’organizzazione internazionale, 
compresi trasferimenti successivi di dati personali da un paese terzo o un’organizzazione 
internazionale verso un altro paese terzo o un'altra organizzazione internazionale, 
l’indicazione circa le modalità ed i termini che garantiscono il rispetto delle disposizioni 
contenute nel capo V del GDPR. 
 
26.2.5   RICORSO AD ALTRO RESPONSABILE 
Nel caso il fornitore intenda ricorrere ad altro soggetto (“Sub-responsabile”) per eseguire 
tutte o parte delle operazioni di trattamento per conto del Titolare, ne deve fare espressa 
menzione, al fine di consentire al Titolare di compiere le valutazioni necessarie al rilascio 
della prescritta autorizzazione. A tal fine il Responsabile specifica, per ciascun Sub-
responsabile, le informazioni di cui ai precedenti paragrafi (da 1 a 5). 

 
 

ART 27 - ALTRE INFORMAZIONI: 
 
27.1 non sono ammessi a partecipare  alla trattativa soggetti privi dei requisiti generali di cui 
all'articolo 80 del codice; 
 
27.2 non sono ammessi preventivi condizionati, con riserve o espressi in modo indeterminato 
o con riferimento ad altri appalti; 
 
27.3 il Comune si riserva di verificare i requisiti dichiarati; in caso di presentazione di falsa 
dichiarazione o falsa documentazione provvederà alla segnalazione all'ANAC; 
 
27.4  il Comune invita, se necessario, gli O.E. a completare, a fornire chiarimenti e a colmare 
carenze in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati; 
 
27.5 il Comune si riserva altresì la facoltà, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse, di 
non procedere all’aggiudicazione della trattativa, dandone comunque comunicazione ai 
concorrenti senza che gli stessi possano accampare alcuna pretesa al riguardo; 
 
27.6 l'aggiudicazione è immediatamente impegnativa per l'impresa risultata aggiudicataria, 
mentre lo sarà per il Comune soltanto ad avvenuto perfezionamento degli atti amministrativi; 
 
27.7 il Comune formalizzerà l'aggiudicazione previa verifica degli adempimenti prescritti 



 

dalla normativa antimafia così come modificata dal D.L. 76/2020, convertito in L.120/2020; 
 
27.8 l'aggiudicazione diverrà efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti; 
 
27.9 l'ordine di immediato inizio del lavoro in via d'urgenza di cui all’articolo 32 comma 8 del 
codice potrà essere impartito ai sensi dell'art. 4, comma 1, del decreto-legge n. 76 del 2020; 
 
27.10 per tutto quanto non previsto specificatamente nel presente disciplinare si applicano le 
disposizioni vigenti in materia;   
 
27.11 si prevede la clausola risolutiva espressa, da attivare in caso di informazioni antimafia 
interdittive, al fine di procedere automaticamente alla revoca dell'autorizzazione del sub-
contratto e alla automatica risoluzione del vincolo; 
 
27.12 in caso di automatica risoluzione del vincolo, è prevista una penale, pari al 10% del 
valore del contratto o del sub contratto, a titolo di liquidazione forfettaria dei danni, salvo il 
maggior danno. Le somme così acquisite dalla Stazione appaltante saranno destinate, d'intesa 
con la Prefettura, alla realizzazione di interventi a tutela della legalità; 
 
27.13 il Comune si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all'articolo 
1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell'imprenditore o dei componenti della compagine 
sociale, o dei dirigenti dell'impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio 
a giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319 bis c.p., 319 
ter c.p., 319 quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322 bis c.p., 346 bis c.p., 353 c.p. e 353 bis c.p.; 
l'esercizio della potestà risolutoria da parte della Stazione appaltante è subordinato alla previa 
intesa con l'Autorità Nazionale Anticorruzione; 
 
27.14 è disposta l’esclusione dalla procedura di affidamento nei confronti dei soggetti che 
abbiano concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque che abbiano 
attribuito incarichi ad ex dipendenti del Comune che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto dello stesso Comune nei loro confronti per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto; 
 
 
ART. 28 – ADEMPIMENTI CORRELATI ALL’OCCUPAZIONE BANDI PNRR 

28.1 Adempimenti ex lege n. 108/2021  

In ottemperanza a quanto disposto dall'art. 47 co. 4 del D.L. 77/2021 convertito in L. 
108/2021, trattandosi di opera finanziata dai fondi del PNRR, l'operatore economico dovrà 
indicare, per l'esecuzione del contratto del servizio o per la realizzazione di  attività ad 
esso connesse o strumentali, il numero di lavoratori da destinare all'impiego della 
commessa in questione.  

Qualora, lungo l'arco temporale di esecuzione del contratto, fosse necessario effettuare delle 
nuove assunzioni, l'operatore medesimo, in deroga a quanto previsto dalla norma  ed ai 
sensi dell'art. 47 comma 7 legge n. 108/2021, si impegna a rispettare l'obbligo di 
assumere almeno il 30% di dette nuove assunzioni da destinarsi all'occupazione di giovani 
con età inferiore a 36 anni e del 20% da destinarsi alle donne. 

Si ricorda agli operatori economici che il mancato adempimento di quanto disposto dal citato art. 
47 comma 4, in conformità al comma 6 di detto articolo, determinerà l'applicazione di penali 
commisurate alla gravità della violazione e proporzionali rispetto all'importo del contratto o alle 



 

 

prestazioni dello stesso.  

Le penali dovute, in deroga all'art. 113 bis del D. lgs. 50/2016, ai sensi dell'art. 50 della citata L. 
108/2021, sono calcolate nella misura giornaliera dell'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale 
e non possono comunque superare complessivamente il 20 per cento di detto ammontare netto 
contrattuale. 

28.2 Inoltre ai sensi di quanto disposto dall'articolo 47 comma 2 del D.L. 77/2021 convertito in L. 
108/2021, gli operatori economici che occupano più di 50 dipendenti, sono tenuti a presentare, 
pena mancato affidamento, copia dell’ultimo rapporto redatto sulla situazione del personale di cui 
all'art. 46 del D. Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, con attestazione della sua conformità a quello 
eventualmente già trasmesso alla rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al 
consigliere regionale di pari opportunità ovvero in caso di inosservanza dei termini previsti dall'art. 
46 comma 1, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali 
aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità.  

28.3  Si ricorda che, in ottemperanza a quanto disposto dall'art. 47 comma 3 del decreto-legge 31 
maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108, qualora l'operatore economico 
occupi un numero pari o superiore a 15 dipendenti e non superiore a 50, e non sia tenuto alla 
redazione del rapporto sulla situazione del personale, lo stesso si impegna a consegnare alla 
stazione appaltante, entro 6 mesi dalla conclusione del contratto, una relazione di genere sulla 
situazione del personale maschile e femminile di ognuna delle professioni ed in relazione allo stato 
di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di 
categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione e 
guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione 
effettivamente corrisposta. Tale relazione deve essere trasmessa alle  rappresentanze sindacali 
aziendali ed al consigliere e alla consigliera regionale di parità.  

 Si ricorda inoltre che, in ottemperanza a quanto disposto dall'art. 47 comma 3 bis del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108, qualora l'operatore 
economico occupi un numero pari o superiore a 15 dipendenti, lo stesso si impegna a consegnare 
alla stazione appaltante, entro 6 mesi dalla conclusione del contratto, la certificazione di cui 
all'art.17 della L. 12 marzo 1999 n. 68 e una relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di 
cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a proprio carico nel 
triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte. La relazione deve essere 
trasmessa anche alle rappresentanze sindacali aziendali. 

28.4 Costituisce causa di mancato  affidamento, il mancato rispetto, al momento della 
presentazione del preventivo, degli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui 
alla L.68/1999 (art. 17). Si ricorda, infine, agli operatori economici che il mancato adempimento di 
quanto disposto dal citato art. 47 commi 3 e 3 bis del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 (punti 
12.4 e 12.5), convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108, in conformità al comma 6 di detto 
articolo, determinerà l'applicazione di penali commisurate in base alla gravità della violazione, 
all'entità delle conseguenze legate al ritardo, e proporzionali rispetto all'importo del contratto o alle 
prestazioni dello stesso. Le penali dovute, in deroga all'art. 113 bis del D. lgs. 50/2016, ai sensi 
dell'art. 50 della citata L. 108/2021, sono calcolate nella misura giornaliera dell'1 per mille 
dell'ammontare netto contrattuale e non possono comunque superare complessivamente il 20 per 
cento di detto ammontare netto contrattuale. Inoltre la violazione del comma 3 dell'art. 47 
determina, altresì, l'impossibilità per l'operatore economico di partecipare in forma singola o in 
raggruppamento temporaneo, per 12 mesi ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli 
investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte con le risorse dell'art. 47 comma 1 della citata 
legge 108. 7.  



 

 
 
 
 
 
 
 
 


